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ANCHE L’ASSOCIAZIONE È INTERVENUTA ALLA PRESENTAZIONE

Il monito del circolo di Legambiente sulla tutela delle acque:
«Bisogna agire adesso, non avremo una seconda occasione»

ARONA (cim) Uno spazio nel corso
della conferenza di presentazione
delle Giornate del Fai sul piroscafo
Piemonte è stato dedicato all’inter -
vento dei soci del circolo locale di
Legambiente, Gli Amici del lago. Il
circolo ha ringraziato il Fai per per
aver voluto sottolineare che il lago
costituisce un valore fondamentale,
non solo dal punto di vista del pa-
trimonio naturale e paesaggistico, ma
anche come bene storico e culturale,
che ha caratterizzato e continua ad
influenzare la vita, l’economia e le
relazioni sociali delle comunità dei
territori coinvolti. «Il lago rappresen-
ta un capitale naturale che ci fornisce
dei servizi ecosistemici - dice il vi-
cepresidente del circolo di Legam-
biente, Roberto Signorelli - rego-
lazione di gas atmosferici e del clima,

acqua dolce, habitat per la biodi-
versità, cibo e anche valori culturali,
estetici, ricreativi, identitari, che di-
rettamente o indirettamente, influen-
zano e sostengono la vita e il nostro
benessere. Questo ecosistema, con il
suo equilibrio complesso e delicato, –
come del resto tutto il pianeta - su-
bisce le conseguenze della crisi cli-
matica, i cui effetti ogni anno sono
sempre più critici e percepibili. Lo
dimostra l’attuale crisi idrica che col-
pisce i laghi e l’intero sistema idro-
grafico della pianura padana e ormai
inizia ad essere una costante e non è
più un fenomeno occasionale. Di
conseguenza, non possiamo più per-
metterci di sfruttare questa risorsa in
modo indiscriminato e insostenibile,
accrescendo a dismisura la pressione
antropica sulle sponde e di consi-

derare il lago come una vasca da
bagno, da riempire e svuotare a pia-
cimento, per soddisfare a valle i bi-
sogni di un'agricoltura estremamen-
te idroesigente. Sono necessarie e
non più procrastinabili delle misure
di mitigazione e resilienza efficaci,
per contrastare non solo gli effetti dei
cambiamenti climatici, ma anche la
diffusione delle microplastiche nelle
acque – che rappresenta la seconda
grave criticità ambientale del pianeta
– poiché la situazione è estremamen-
te critica e “Non si può fuggire dalla

rea l t à …e non avremo un secondo
temp o” come ci ha ricordato la scorsa
settimana il Presidente Mattarella nel
suo discorso a Nairobi».

Il tema sarà trattato in modo più
approfondito nel corso della con-
ferenza organizzata dal gruppo Fai
Alto Novarese nell’ambito delle
Giornate di Primavera che si terrà
a l l’Hotel Atlantic di Arona sabato 25
marzo dalle 15 con l’intervento di
Legambiente dal titolo “Impatti dei
cambiamenti climatici sul ciclo idri-
co e sugli ecosistemi lacustri”.

Festa dell’albero alla scuola media Giovanni XXIII

ARONA (cim) Anche ad Arona
nella scorsa settimana si è ce-
lebrata la festa dell’alb e-
ro. Ne ll’ambito del progetto
Life Terra, il circolo locale di
Legambiente, Gli Amici del
lago, ha coinvolto i bambini
della scuola Giovanni XXIII

nelle piantumazioni di dieci
tra ciliegi selvatici e peri co-
muni. Per l’occasione alla ce-
rimonia hanno preso parte il
sindaco Federico Monti e la
dirigente scolastica G abriella
Re ch. Ogni albero è stato geo-
localizzato con le coordinate

gps, tramite una spe-
cifica app e compare
nella grande mappa
europea con la foto e
le informazioni sul
luogo e il tipo di pian-
ta. Seguendo il crite-
rio di piantare “l’al -
bero giusto nel posto
gi usto”, sono state
scelte specie autoc-
tone, ovvero origina-
rie del territorio,
adatte alle caratteri-
stiche dell’area, al fi-
ne di evitare tutte le
specie alloctone in-

vasive, ovvero specie origina-
rie di altre aree geografiche,
ma introdotte dall'uomo e
con grandi capacità “comp e-
ti tive” che, predominando
sulle altre specie, che nel tem-
po impoveriscono gli ecosi-
stemi e riducono la biodiver-
sità. Per rispettare questo im-
portante principio nella scel-
ta delle piante, Legambiente
ha creato 5 aree diverse (co-
stiere, collinari, pianeggianti,
montane) fornendo le liste
delle specie di alberi e arbusti
più adatti ad ogni specifico
territorio. Le piante messe a
dimora nei vari comuni (oltre
ad Arona anche Oleggio Ca-
stello, Meina, Invorio, Borgo-
manero e Briga Novarese) so-
no state donate da Silvio Bru-
ni, dell’associazione Che Bol-
le di Arona.

Con il Fai alla scoperta dei cantieri
della Navigazione lago Maggiore
ARONA (ceq) Sabato 25 marzo, in oc-
casione delle Giornate di Primavera
del Fai, la “Navigazione Lago Mag-
g i o re” apre il proprio cantiere a tutti,
anche a chi è sprovvisto della tessera
Fai, a partire dalle 10 fino alle 17
(ingresso ultima visita). Le numerose
iniziative della giornata sono state pre-
sentate nel corso della partecipata
conferenza stampa che si è svolta nella
mattinata di lunedì 20 marzo a bordo
del piroscafo Piemonte, la bellissima
nave a vapore varata nel lontano 1904
con il nome di Regina Madre e tuttora
in servizio sul lago. Erano presenti
Caterina Fedi del Fai, Paolo Mazzuc-
ch ell i, direttore d’esercizio della Na-
vigazione Lago Maggiore, Massimi -
liano Caligara presidente del Circolo
di Legambiente “Gli Amici del lago
O nlus”, Nicoletta Riccardi r icercatr ice
del Cnr di Verbania e il dirigente
d e l l’istituto Fermi Giuseppe Amato.

Entrando nei dettagli possiamo di-
re che ad animare la giornata saranno
come di consueto in veste di giovani
Ciceroni Fai gli studenti del Fermi
che accompagneranno i visitatori
da l l’ingresso di viale Baracca 1 fino
alle officine e alle navi visitabili della
flotta, ovvero il Piemonte e la mo-
tonave ibrida Topazio, mentre
d e l l’accoglienza si occuperanno gli
studenti di Enaip Arona. Di supporto
a l l’evento ci saranno anche i ragazzi
del gruppo Giovani del Fai Alto No-
vares e.

Ne l l’ambito della manifestazione,
grande importanza sarà data anche
alla storia della via d’acqua rappre-
sentata dal Verbano e dal Ticino che
nei secoli passati erano percorribili
fino a Milano. Infatti è proprio at-
traverso questa via che i marmi di
Candoglia della Veneranda Fabbrica
del Duomo sono stati trasportati fino

alla darsena e da qui nella piazza ove
sorge lo storico edificio religioso.

La mostra relativa intitolata “Le vie
del marmo” e riservata ai soci FAI

sarà ospitata nella sala della Pro loco
di Largo Vidale, proprio di fronte
a l l’ingresso dei cantieri navali.

Ad arricchire la giornata di pri-

mavera anche le due conferenze in-
centrate sugli ecosistemi acquatici
che, ospitate nella sala conferenze
d e l l’Hotel Atlantic,  saranno tenute
da Riccardi del CNR di Verbania (dal-
le 15.30 alle 16.30) e da Caligara, pre-
sidente del Circolo di Legambiente
Gli Amici del Lago Onlus (dalle 17
alle 18). Ricordiamo che in questi
giorni e fino al 26 marzo le nuove
iscrizioni al Fai saranno scontate di
10 euro: 29 invece di 39 e la fantastica
tessera di coppia costerà solo 50 euro

invece di 60, con validità di 1 anno.
Per la visita si raccomanda abbi-
gliamento idoneo con scarpe basse e
comode per passare in sicurezza sulle
passerelle, sulle scale  e nelle officine
dove il pubblico sarà accompagnato
dalle giovani guide. Come hanno sot-
tolineato gli organizzatori del Fai La-
go Alto Novarese (LAN), si tratta di
un’occasione davvero imperdibile
per poter visitare questa bella realtà
presente sul nostro territorio.

Milly Carli

I rappresentanti di Legambiente e di Navigazione laghi con la referente Fai Caterina Fedi

«Il Lagone? Non è mai stato così a secco»
Monica Perroni, direttore dell’Ente di gestione delle aree protette, assicura: «Stiamo monitorando la situ az i o n e »

ARONA (bai) «I guardiaparco e
gli operatori dicono che in
tanti anni non hanno mai visto
così poca acqua nel lagone
principale». Con queste parole
Monica Perroni, direttore
dell'Ente di gestione della aree
protette del Ticino e del lago

Maggiore, descrive la condi-
zione di grave siccità che ca-
ratterizza l'area. Il Lagone rap-
presenta il vero cuore geo-
grafico e naturalistico del par-
co ed è noto anche all’e ste r n o
perché da generazioni le per-
sone ci pattinano sopra nella

stagione invernale. In questi
giorni si presenta invece arido,
con un bacino d'acqua de-
cisamente inferiore al consue-
to, vittima della crisi idrica.
«Lo stiamo monitorando -
continua Perroni - c'e un poz-
zo di approvvigionamento

dell'acqua e stiamo effettuan-
do prove per utilizzarlo al fine
di rimpinguare il Lagone. So-
no in pericolo le ninfee nei
loro rizomi, ossia i fusti che si
modificano per l'adattabilità
allo svolgimento di alcune
funzioni della pianta. Valute-
remo il loro stato di salute e
non sarà facile per la com-
plessità dell'analisi, misurere-
mo il PH dell'acqua. Al mo-
mento per l'ittiofauna, l'insie-
me di pesci, non valutiamo la
necessità di procedere conun
intervento di recupero e sua
reimmissione altrove. La fau-
na ittica presente in parte è
alloctona, ovvero si è originata
ed evoluta in un luogo dif-
ferente da quello in cui si
trova. Parliamo di pesce per-
sico trota, pesce persico sole e
pesce gatto, che per legge non
possono essere rilasciati in na-

tura una volta catturati. Una
parte è invece parautoctona
dunque, pur non essendo ori-
ginaria del territorio italiano,
vi è giunta per intervento di-
retto intenzionale o involon-
tario dell'uomo. Di questo
gruppo fa parte la carpa a
specchi e sulla sua riammis-
sione dovremmo fare delle ve-
rifiche. Le uniche specie au-
toctone presenti sono la tinca,
l'anguilla e la scardola. Le spe-

cie presenti al momento non
manifestano segni di partico-
lare sofferenza. Da diverse set-
timane si osservano aironi
che, più di prima, si nutrono
dei pesci presenti. Insomma la
situazione generale, seppur
non tragica, è triste e rassicuro
i fruitori del parco che la no-
stra direzione lo sta moni-
torando con estrema atten-
zione».

Alessio Bacchetta

Il Lagone principale è noto perché in passato era utilizzato per pattinarci
sopra quando si ghiacciava, ora è totalmente arido
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